
Tiziana durante i corsi di formazione 
delle ostetriche e delle levatrici

Cari lettori, 

Nel novembre del 2023, in collaborazione con l’Associazione SOS Terzo
Mondo e in qualità di Ostetrica, ho avuto la possibilità di visitare la
Repubblica del Ciad. Durante questa missione ho riscontrato l’enorme
disuguaglianza tra uomini e donne toccando con mano le reali condizioni di
vita e di salute dell’intera popolazione. È complicato parlare delle differenze di
genere del continente africano poiché i dati e le informazioni, che sottolineano
la posizione della donna, possono variare a seconda dei luoghi e dei contesti
sociali.
“L’Africa è donna” perché sulle spalle delle donne ricadono le responsabilità
maggiori e i problemi della società africana, ma l’Africa è donna anche perché
il potenziale inespresso della popolazione femminile costituisce una risorsa di
enorme valore per lo sviluppo del continente.
Esse diventano mogli/madri in età adolescenziale e la salute materna è spesso
in grave pericolo: nell’Africa Sub-Sahariana, si verificano circa la metà di tutti
i casi mondiali di morte post-partum per cause igieniche, ma soprattutto per
carenza di personale qualificato ed addestrato, molte di queste morti
potrebbero essere evitate grazie ad una formazione adeguata.
Il progetto “Nati per Amore” vuole garantire la possibilità di realizzare un
programma di formazione al fine di raggiungere una migliore gestione
ostetrica e neonatale secondo le Linee Guida Mondiali e secondo la Parola di
Dio.
Attraverso approcci didattici, rivolti alle ostetriche del luogo, è possibile
promuovere operatori competenti, qualificati e specializzati ad utilizzare cure
assistenziali e strategie continuative al fine di migliorare le condizioni sanitarie
durante l’assistenza ostetrica.
Quest’anno si sono organizzati tre seminari formativi della durata di tre giorni
(per ogni seminario) in alcuni centri urbanistici: N’djamena, Sarh e Koumra.
È stata un’esperienza importante ed altrettanto faticosa e spesso ci sono stati
dei momenti di sconforto e scoraggiamento, poiché è difficile entrare nelle
dinamiche culturali ed etniche dei paesi africani e spesso le condizioni
ambientali e climatiche rafforzano le difficoltà: sarà un percorso lungo e
difficile, ma non impossibile. Nonostante sia consapevole di queste circostanze
sfavorevoli e delle numerose sfide, il progetto “Nati per Amore” vuole
continuare a portare il suo contributo alle popolazioni svantaggiate, in
particolare al benessere delle madri.
Per queste ragioni ringrazio il lettore per le preghiere e per il sostegno
materiale offerto a favore del progetto e sarò lieta di continuare ad esprimere
il mio ringraziamento a Dio per la possibilità di servirLo in questi luoghi
sperduti. Il progetto continuerà e si amplificherà secondo la Sua volontà:
prometto di mantenere il lettore aggiornato ed informato e naturalmente
rimango a completa disposizione per tutti coloro che vorranno ulteriori
informazioni.
Tiziana  

Proverbi 4:13
 “Afferra saldamente l'istruzione, non lasciarla andare; conservala, 

perché essa è la tua vita.”

Corso presso l’Ospedale di Sarh, 
una piccola città del sud-est del paese

Corso di formazione nel villaggio di Koumra, nel sud del Ciad

Consegna degli attestati nella capitale N’djamena


